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Governare i barbari 

Destra e sinistra subalterne ai populismi 

di Sergio Soave 

 

L’imbarbarimento della vita nazionale si esprime in due fenomeni, correlati anche se 

contraddittori. Da una parte c’è la caduta dell’autorevolezza a tutti i livelli (dai genitori che 

aggrediscono gli insegnati ai pazienti che rifiutano le cure o addirittura i vaccini), dall’altra la 

ricerca di un autoritarismo che ponga fine a questa crisi dell’autorità. I Cinque stelle hanno dato 

voce al primo fenomeno con una campagna di “vaffa”, Matteo Salvini al secondo, 

autonominandosi comandante di non si sa bene che cosa. Per superare questa situazione (che 

non è solo italiana, anzi ha effetti ancora più clamorosi per esempio nei paesi anglosassoni) 

bisogna restaurare un’autorevolezza basata sul merito e sulla competenza. Non lo può fare un 

governo raccogliticcio e contraddittorio come quello che si sta formando: il governo però può 

fornire il tempo necessario perché si sviluppino iniziative politiche che sappiano presentare 

questa prospettiva. 

 Naturalmente anche la durata del governo, e quindi della tregua, dipende da una serie di 

fattori, prevalentemente esterni e quindi incontrollabili, mentre le sue correzioni, specie in 

campo economico, sempre che vadano nella direzione giusta dell’elevamento della produttività, 

il che è assai dubbio, potrebbero ottenere risultati solo nel medio periodo. Non saranno quindi 

gli eventuali successi del governo a cambiare il clima nazionale avvelenato dalle varie e 

opposte campagne di “indignazione” che dominano da anni il marketing politico. 

 Per tornare al confronto (ma c’è mai stato davvero in Italia?) tra una destra e una sinistra 

civili e reciprocamente rispettose, sarebbe necessaria una rigenerazione di questi due campi, 

che ora sono di fatto subalterni ai populismi. Si può farlo, per la sinistra, da posizioni di 

governo, se non ci si illude che sia il governo a garantire questa trasformazione. Lo si può fare, 

nella destra, dall’opposizione, senza farsi travolgere dall’attivismo leghista? Non so rispondere 

in modo speranzoso, so solo che sarebbe necessario e utile, il che naturalmente non garantisce 

che avverrà. Anzi. 

 


